
 17  

CAPITOLO 4 

LA VOLONTA' SPECIFICA DI DIO 
Bisogna prendere in considerazione Tre punt i  che r iguardano la 
Volontà Specif ica di  Dio.  
1.  Dio vuole che si  mettano in prat ica i  Suoi Comandament i  (Si 

calcola che sono circa 600!)  
2.  Dio vuole che si  ubbidisca a Lui   e NON al la Sua Creatura:  "NON 

IO MA CRISTO", "NON la mia  volontà ,  ma la TUA sia fatta", . . . 
sono verset t i  che ci  mettono "sul l 'a t tent i" !  A vol te pretendiamo che 
lo facciano gl i  a l t r i  e NON lo facciamo noi!  
Come Figl io lo d i  Dio NON devo ubbidire al mio Io,  ma al  mio Dio !   
I l  mio padrone deve essere Dio e NON i l  mio Io:  l ' Io  é morto!  

NON IO, MA DIO!  

 
1. Dio vuole che prat ichiamo le opere che Egl i  ha preparato per noi . 

(Ef .2/10) . . .  Dobbiamo "prat icare" le opere che Dio ha preparato 
per noi  (e  solo quelle) aff inché le prat ichiamo"!   
Se da una parte é vero che andranno al l ' infer no coloro che 
cercano di  salvarsi  con le loro proprie opere,  d 'a l t re parte é vero 
che chi é salvato (dall 'opera di  Cristo) DEVE FARE LE OPERE 
(deve praticare le opere preparategli  da Dio!) :  t ramite d i  esse 
dimostrerà di  essere VERAMENTE SALVATO.  
Dobbiamo prat icare le Opere di  Dio e NON le nostre!  Troppo 
spesso, ahimè, facciamo le opere preparate da noi e NON DA 
DIO: le  programmiamo, le archi tet t iamo e le real izziamo! . . .  Anche 
se tutto dovesse "f i lare l iscio" ,  però,  sarebbero state sempre " le 
nostre"  opere e NON le Sue,. . .  appunto come quel le d i  Mt.7/21!  
A vol te le opere "nostre" sono presentate così tendenziosamente 
bene che vengono spacciate per quelle di Dio,  ma al Cospetto 
del  Signore s i  è t rat tato solo del la nostra volontà e NON del la Sua! 
Come si  fa a capire se un'Opera viene da Dio o dal l ' Io?. . .  . . .  . . .  

Appunto! 
I  Comandament i  sono scr i t t i  nel la Sacra Bibbia e s i  leggono: c i  s i 
può sforzare di  prat icar l i  perché sono scr i t t i  chiarament e,  ma 
quando si  t ratta di  cose NON scr i t te o quantomeno non scritte 
chiaramente e che r iguardano dettagl i  p iccol i  e grandi del la vi ta 
individuale, . . .  allora cominciano le vere diff icoltà ! . . .  

  Come si fa a sapere di sicuro se Dio vuole che io sposi lei o 
l 'altra?.. .  

  Se devo lavorare in quella fabbrica o nell 'altra?...   

  Se devo abitare in quella città o nell 'altra?.. .  

  Ecc, ecc. 
Sono queste le domande più r icorrent i  per chi  vuole Servire i l  
Signore! 
Dio NON manda " l 'uccel l ino per parlarci  a l l 'orecchio!" . . .  E 
neppure ci fa recapitare una Sua let ter ina nel la casel la del la 
posta con le indicazioni  det tagl iate da seguire nel nostro caso 
specif ico!  
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A vol te (e NON di rado!) sento dire f rasi  come queste:  " I l  Signore 
mi ha detto" ,  . . .  "Così ha voluto i l  Signore". . . ;  " Dio ha  voluto che 
me lo sposassi"  e "altro del genere!. . ."  
Frasi  del  genere sono i l  p iù del le vol te solo dei pretesti!. . .  A 
volte la mia r isposta è stata:  ". . .e come te lo ha detto?!"  
 
Da Mt.28/20 apprendiamo che gl i  Apostol i  avrebbero ammaestrato 
(DISCEPOLATO!) i  Nat i  Di  Nuovo in modo che questi 
osservassero TUTTO QUELLO CHE CRISTO HA COMANDATO: 
non i l  10% e né i l  90%, ma TUTTO! Ci chiediamo: "é possibile 
farlo?". . .  . . .  . . .  
E'  IMPOSSIBILE che uno NON pecchi,  ma Dio punisce chi  pecca!  
  Se Dio punisce chi  pecca, vuol d ire che con più at tenzione e 

sforzo si  può evi tare di  cont inuare a peccare (d i  PERSISTERE 
NEL PECCATO!):  i l  brano del pr imo omicid io è p iù che chiaro e 
d imostra che IL PECCATO SI PUO' DOMINARE! Vedi Gen 4.7!   

  Sansone perse gl i  occhi ( la v ista) e  la v i ta,  ma se non avesse 
"guardato" Dal i la non sarebbe successo.  

  I l  re Davide peccò con BERSABEA, ma se non l 'avesse 
r i -guardata per ammirar la ( ! ) . . .  i l  peccato NON sarebbe 
accaduto!  

  Se Salomone NON fosse andato a r i -guardare t roppo 
at tentamente la f ig l ia del  Faraone (e a l t re mi l le donne!) NON 
l 'avrebbe portata nel  suo let to e non sarebbe diventato idolatra!  

Quant i  peccat i  evi teremmo se stessimo più at tent i ! . . .   
Certo NON é faci le prat icare LA VOLONTA' DI DIO GENERICA, 
ma praticare LA VOLONTA' SPECIFICA  DI DIO é certamente 
ancora meno facile .   
Solo colu i  che é veramente consacrato al  Signore t roverà i l  
coraggio e la forza di  d ire VERAMENTE "NO" a ciò che NON é 
gradito a Dio . . .  e che, invece, p iacerebbe molto a l  suo Io!  
Bisogna certamente r ingraziare i l  Signore per essersi  preoccupato 
di  NON lasciarci  sul la terra come   "Figl i  nel la confusione" :  Egl i  
NON vuole che noi brancol iamo nel buio!  Egl i  c i  ha dato una 
Parola che ci  indica con chiarezza la strada da seguire. . . !  Non é 
certo una strada faci le da perco rrere,  ma è possib i le far lo grazie 
a lLo Spir i to Santo che Egl i  c i  ha dato proprio per questo scopo.  

Impossibile!  Bisogna  dire che é IMPOSSIBILE vivere la vi ta 

Crist iana con le forze umane: per questo Dio ha mandato i l  Suo 
Spir i to in noi  che instil la del continuo la Sua Energia 
Onnipotente e ci  guida per LA VIA GIUSTA!  
Cosa vuole Dio che io faccia domani?. . . ;  a mezzogiorno o a sera?  
Bisogna LASCIARE TUTTO AL CASO, oppure si  può avere la 
certezza che Dio vogl ia una determinata cosa? (Sono convinto 
che i l  caso non esista!)  
Personalmente sarei  " roso" e "agi tato"  se in caso di  " fa l l iment i  
personal i"  fossi  nel  dubbio di  NON aver fat to,  forse, c iò che Dio 
voleva!  
 
Scoprire le Opere che Dio ha preparate proprio per me NON é 
faci le,  ovviamente!. . .  
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Due test i  Bib l ic i  sono or ientat ivi  sul l 'argomento e ce ne danno i 
presuppost i ,  poiché Dio ce lo vuole r ivelare:  Sal.40/8 e 
Giov.13/17 ( i l  "nostro" è UN DIO CHE SI RIVELA!) . . . . . .  
Scoprire d i preciso la Volontà di  Dio,  con certezza, NON é faci le, 
ma é doveroso, ut i le  . . .  ed assai emozionante!  
Nel Sal.40/8 t roviamo i l  grande desiderio d i Davide:  egl i  NON 
prende i l  suo massimo piacere nel  passeggiare,  nel  d ivert i rs i  
vacanzando, nel soddisfare i  "desideri  carnal i" ,  . . .  ma prende 
piacere (i l  suo massimo piacere) nel FARE LA VOL ONTA' DI 
DIO! 

In cosa troviamo noi i l  massimo piacere? 

A cosa miriamo veramente noi? 
Questo é un pr imo grande presupposto:  i l  grande desiderio ( i l  
massimo piacere) d i  FARE LA VOLONTA' DI DIO, d i  esserGl i 
gradi t i ,  d i  farGl i  p iacere,  d i  soddisfarLo!  
Di certo  Dio s i  r ivela a coloro che prendono piacere nel  fare la 
Sua Volontà:  essi  godono di  rivelazioni special i. . . ! D'al t ra parte, 
a cosa servirebbero le r ivelazioni  d ivine se uno NON prendesse 
piacere a SEGUIRLE?  
Giov.13/17 é così chiaro che NON ha bisogno di part icolar i 
spiegazioni . . .  . . .   
Sapere è certamente importante: Dio d iede la LEGGE aff inché i l  
mondo ( i l  popolo) SAPESSE; Dio ha dato ( tut to,  persino Suo 
"Figl io" :  i l  Dio fattosi FIGLIO )  af f inché i l  mondo SAPPIA!  
Sapere é importante,  ma  sapere NON é tutto:  noi dobbiamo 
sapere, ma la VERA BEATITUDINE é nel fare ciò che Dio ha 
rivelato,  nel fare ciò che sappiamo !  
Qual è i l  tuo e i l  mio c ibo? E' anche per noi  quel lo di  FARE LA 
VOLONTA' DI COLUI CHE CI HA CHIAMATI E MANDATI?  
 

BEATO CHI FA  

"SE SAPETE QUESTE COSE SIETE BEATI SE LE FATE"  
Sapere e fare (Verità e Carità) vanno sempre di  par i passo (deve 
essere così) . . .  
A cosa servirebbe la conoscenza se non fosse prat icata? (A 
gonf iarci ! )   
La teor ia senza la prat ica ci fa diventare "palloncini  gonfiati", 
mentre la teoria praticata ci  fa diventare  "umil i  servi"!  
 

LA  CONOSCENZA:  
O TI CAMBIA O TI GONFIA! 

  
Chi vuole essere VERAMENTE beato deve fare le cose che Dio gl i  fa 
sapere! Troppi, purtroppo, sanno e NON fanno.. .  e si  pr ivano di 
tante Grazie,  d i  tante Gioie… E SI GONFIANO FINO A SCOPPIARE !   
E ora bisogna dire TRE COSE IMPORTANTI per real izzare la 
beat i tudine:  conoscere,  desiderare di fare  e fare.   
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  Quando mia mamma mi d isse:  " io faccio Volontà di  Dio da 
sempre",  le chiesi :  "ma tu,  hai  mai let to la Bibbia?"  

  "NO!" , fu la r isposta!  

  "E al lora, come puoi d ire che fai  la Volontà di  Dio senza 
conoscerLa?" (r ibattei!)   

 
A.  Non si  può fare se prima NON si conosce: prima si  deve 

conoscere e poi si  deve fare!  
BISOGNA SAPERE, BISOGNA CONOSCERE!  

B. La seconda cosa importante é che oltre a conoscere, bisogna 
DESIDERARE DI FARE!  
Bisogna avere IL DESIDERIO STRUGGENTE  DI METTERE IN 
PRATICA LE OPERE CHE DIO HA PREPARATE 
ESPRESSAMENTE PER CIASCUNO DI NOI (Ef 2.10)!  
Bisogna anche dire che può succedere di avere i l  desiderio di 
sapere e i l  desiderio di  fare senza poi MAI concretizzare:  molti 
vogliono sapere per fare, ma non fanno mai niente!  

C. La terza cosa importante é che bisogna avere la disposizione a 
fare!  

 FARE A COSTO DI MORIRE ,  se necessario:  BISOGNA avere la 
d isposizione di  realizzare l 'Opera di  Dio!. . .   

 E quì tocchiamo un tasto veramente dolente:  QUANTO E COSA 
SIAMO PRONTI A RINUNCIARE PER FARE L'OPERA DI DIO?  

 
SARO' DISPOSTO A PERDERE TUTTO PUR DI FARE CIO' CHE DIO 
MI CHIEDE? 

Un missionario venne inviato da Dio per un'Opera  pionier ist ica su 
un' isola del  Pacif ico. . .  L ' isola era popolata da una tr ibù rozza, 
pr imit iva e incivi le,  ma  egli  vi  andò con tutta la sua famiglia.  
Dopo molt i  sforzi ,  ogni cosa r isul tava del tutto inut i le:  proprio 
nessuno si  convert iva al  Signore!  
Ne l  g i ro  d i  qua lche  anno mor i rono  anche la  mog l ie  e  i  suo i  due 
f i g l i ! . . .  E  ma i  una  so la  Conve rs ione !  
Tramort i to dal  dolore,  anziché tornare in patr ia,  s i  r i t i rò nel la 
giungla e l ì  visse tut to solo per molt i  anni!   
Un bel giorno, gl i  indigeni andarono da lu i e i l  capo tr ibù gl i  
chiese:  

  "possiamo fare qualcosa per te?".. .   

  Lui ,  per tut ta r isposta disse immediatamente:  " io sono quì per 
parlarvi  d i  Gesù af f inché vi  convert iate" !  

  "Ma cosa dobbiamo fare, a l lora?" -chiesero gl i  indigeni. . . !  
Fu così che egl i  spiegò i l  PIANO DELLA SALVEZZA e  si 
convertirono proprio TUTTI!  

 

 A COSTO DI PERDERE TUTTO, SINO IN FONDO!  

Questo  signif ica DISPOSIZIONE A FARE CIO' CHE DIO CI RIVELA,  
niente di  più e niente di  meno !  
 
Spesso rinunciamo  con grande faci l i tà a c iò che avevamo in iziato e 
c iò,  forse,  per ostacol i  incontrat i ,  sof ferenze o r inunce varie che ci 
hanno spaventat i !   
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Noi s iamo abbastanza incl in i  a scoraggiarc i  e diff ici lmente andiamo 
FINO IN FONDO A COSTO DI TUTTO, ma.. .  a costo di  perdere 
tutto,  quando iniziamo un'Opera che Dio c i ha rivelato di  fare, 
DOBBIANO ANDARE FINO IN FONDO!  
 
" I l  mio c ibo é di  fare la Volontà di Colui  che mi ha mandato e di 
COMPIERE l 'Opera Sua" Giov.4/34. ..   
 
I l  "pane quot id iano", i l  Suo cibo era questo: . . .Qual é i l  tuo e i l  mio 
cibo "quotidiano"? E' anche per noi  quel lo d i fare la Volontà di 
Colui  che ci  ha chiamat i  e mandat i? E'  anche i l  nostro c ibo quel lo d i 
COMPIERE l 'Opera Sua? 
Vuoi tu VERAMENTE FARE LA VOLONTA' DI DIO? 
Chi la vuole fare VERAMENTE la conoscerà :  DIO LA RIVELA SOLO 
A CHI LA VUOLE VERAMENTE FARE A COSTO DI TUTTO. Gv 7.17 !  
Solo in questo caso Dio la fa conoscere parlando al  cuore e in molte 
maniere!   
Questo é un fattore importante:  VUOI VERAMENTE FARE LA 
VOLONTA' DI DIO?   
Ci  sono persone che vorrebbero SOLO conoscer la!  A vol te s i  d ice:  " lo 
vogl io" ,  ma fino a che punto lo si vuole veramente?  
Molt i  mi d icono: "ho let to la Bibbia,  ma non ci  ho capito n iente!" ;  Dio 
NON MI HA DETTO NIENTE!" ; "DIO PARLA SOLO A VOI. . .  forse é 
solo per voi!"  
Cosa si  r isponde a persone di  questo genere? A loro s i  d ice:  
  

"se NON avete capito niente è perchè NON volete fare niente!"  

 
Altr i  vorrebbero sapere e vorrebbero fare,  ma ol t re le parole non 
vanno mai e NON FANNO MAI NIENTE: Dio parla e LORO NON 
SENTONO, o NON capiscono o NON vedono!. . .  
Questo succede perchè la LORO VOLONTA' CARNALE é così forte 
che non permette di  capire o vedere quella di  Dio!  
Abbiamo bisogno di  svuotarci ,  d i  l iberarci  da ciò che é nostro!  
Abbiamo bisogno di  supplicare Dio perché ci  aiuti  a  vincere il  
nostro "Io",  la nostra natura carnale e peccaminosa!  
A volte s i  pensa che i l  nostro " Io"  vogl ia solo cose mater ia l i  o carnal i ,  
ma questo NON è vero ed é un depistaggio diabolico!  
So di  credent i ,  per esempio,  che vogl iono predicare a tut t i  i  cost i  ( lo 
vuole i l  loro "Io"!);  alt r i  vogl iono a tut t i  i  cost i  fare miracol i  o parlare 
l ingue: lo  vuole i l  loro "Io" ( l 'onore lo vuole i l  nostro "Io", 
l 'esaltazione la vuole i l  nostro "Io",  ecc: vedete bene che queste 
NON sono cose materiali !) !  
 

IL VERO BISOGNO  
Da Rm.12/2 apprendiamo che:  

1.  NON bisogna conformarsi  a l  s istema di  vi ta adottato dal  mondo.  
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2. BISOGNA essere TRASFORMATI mediante i l  r innovamento del la 
mente ( lasciarselo fare DA DIO)!   

A vol te s i  vorrebbe conoscere la Volontà di  Dio,  mentre 
contemporaneamente ci  s i  conforma al  mondo!. . .   
Dobbiamo prendere le d istanze dal l 'andazzo del mondo, dai suoi 
pr incìp i  e dai  suoi model l i  d i  vi ta . . .  se vogliamo che Dio ci  r ivel i  la 
Sua Volontà!  
Quando uno é conformato al  mondo ( intr iso di  mondo) NON può 
capire,  NON può vedere:  i l  mondo lo condiziona, lo acceca  e gl ie lo 
impedisce! 

LA CONSACRAZIONE E LA SANTIFICAZIONE SONO ESSENZIALI 
PER CHI VUOLE CONOSCERE LA VOLONTA' DI DIO: IL CRISTIANO 
DEVE DIVENTARE VERAMENTE "AMICO DI DIO" A TUTTI GLI 
EFFETTI, . .  POICHE' SOLO GLI AMICI SI DICONO TUTTO DI TUTTO; 
NON è vero che tutti  i  Cristiani sono AMICI DI DIO  (Vedi  Gv 15.14)!  

 
"SIATE TRASFORMATI MEDIANTE IL RINNOVAMENTO DELLA 
VOSTRA MENTE" é l 'ord ine di  Dio:  é un comando!  
 
QUANTO SEI DISPOSTO AD ESSERE TRASFORMATO (a lasciartelo 
fare)?  Ho sent i to Credent i pregare: "Signore,  servi t i  di  me, r ivelami 
la Tua volontà ed io la farò" !  
Bel le espressioni  d i  preghiera certamente,  ma tra i l  dire e i l  fare. . . . . !
  
Spesso pensiamo che vada bene anche fare la Volontà di  Dio  a 
modo nostro:  NON siamo dispost i  a cambiare!   
Noi s iamo abitudinari  e atrof izzat i  nel le nostre " t radizioni" :  cambiare 
é UNO SCANDALO, non meno di quanto lo fosse per i  farisei!  
Certamente chi  é atrofizzato nelle sue abitudini "tradizionali" é 
di f f ic i le che si  t rasformi,  poiché la sua mente é arruggini ta e  NON é 
pronto a cambiare come Dio vuole !!! !!!  !!!  
 

Qualche anno fa persino un missionario ha detto pubbl icamente IN 
MIA PRESENZA: " io sono fat to così. . . ,  io NON intendo cambiare 
niente di  me . . . :  chi  mi vuole,  mi deve accettare così come sono, 

perché           i o    N O N  c a m b i e r ò !"  

 
Vogl iamo fare,  vogl iamo agire, . . .  MA RESTIAMO FERMI!  

 
Dio avrebbe potuto d istruggere le quattro c i t tà anche senza avvisare 
Abramo: Dio NON DEVE RENDERE CONTO A NESSUNO!. . .  Eppure 
Dio disse:  "celerò Io ad Abramo quel lo che sto per fare?" Gen.17 /7 
Dio NON vuole nasconderci i  dettagli  del la Sua Volontà!  
Dio r ivelò quel "det tagl io"  ad Abramo perché quest i  era AMICO DIO: 
SIAMO NOI "AMICI DI DIO?" 
QUANDO E QUANTO NOI SIAMO VERAMENTE AMICI DI DIO? 
Quando e QUANTO, invece, noi siamo VERAMENTE AMICI 
DELL'IO? 
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Spesso siamo "troppo amici del mondo, della carne":  come 
possiamo pretendere di  SAPERE LA VOLONTA' DI DIO se NON 
siamo SUOI AMICI? Un amico è UN ALTRO TE STESSO! DEUT 13.6  

 
Alla f ine del  verset to suindicato (Rm.12/2),  Paolo speci f ica i l  perché 
( lo scopo) noi NON dobbiamo conformarci  a l  mondo e dobbiamo 
essere trasformati:  "af f inché conosciate per esperienza quale sia 
la Volontà di Dio ,  la  BUONA, ACCETTEVOLE E PERFETTA 
VOLONTA' DI DIO".  

ESEMPIO N°4  

Era l 'ora d i  d isegno nel la c lasse di  Giovanni e per due ore bisognava 
fare un compito:  fare dieci disegni a "schizzo". . . :  in  ogni d isegno 
bisognava far f igurare almeno un albero e una montagna ol t re a l 
resto! 
Chi avesse real izzato quanto r ichiesto sarebbe stato premiato, 
mentre gli altr i  sarebbero stati  puniti  proporzionatamente!  
A tempo scaduto ognuno consegnò i  propri  d isegni:  Giovanni ne 
aveva fat t i  10!  

  "Mi spetta i l  premio!"  (pensava!)  
Giunse poi i l  tempo del le " r icompense" e a Giovanni spettò . . .una 
punizione! 

  "Perché?" (r ibat té lu i ! )   

  "Perché hai fatto sì 10 disegni,  ma in 2 d i  essi  c i  sono solo due 
alberi  e in a l t r i  due disegni vi  mancano.. . ;  in  2 d isegni c i  sono 2 
montagne e in al t r i  2 vi  mancano: meriti  la punizione per 
IMPRECISIONE! 

---- ---- --- --- ---- --- -- ---- ---- -  
Che ne dite? COSA MERITIAMO DI RICEVERE NOI DA DIO? 
 
 

 
 


